parti mean ene e 
| Aliseetarioni s 
fa Udine  domiellio, nolta 
Provinola 0 nel Roguo, poi 
Hoa! con diritto ad innor- 
zioni, nn anno... L, SA 
poi gli altri. * 18 
soniestra, trimastro, mero 
dm proporzione. » Pop !'f- 
storo Afgiungere ln mons 












e pro» cesti 
jpuscoli @ ® 
(1 AITINA NAZIONI AEON OLI 
ld It Giornale esce tulti | gioral, eccotiuate fo domeniche. — Si venda all 
dlalo forare essi 
rr 4 «Nel nome della torperazione sgra. ; 


ria è sorta, da un angolo all'altro d'Eu- 
rupe, una nuova forza, quasi una nuova 
fede. I suoi grandi risultati, i suoi ba- 
fici effetti morali e materiali, rifolgono 
ogni giorno di più: Governi e Parla- 
menti di paesi ban più ricchi e più in- 
dustriali del nostro, informano alla po- 
litica agraria il loro programma econo- 
mico. L'Italia agricola è rimasta invece 
negletta, dimenticata, e la politica ita- 
liana non ha ricordato che tutto è po- 
vero dove l'agricoltura è povera, Pauvre 
pa;san, pauvre royaume: pauvre ro- 


LA RIFORMA AGRARIA © 


Se a Montecitorio si diede termine 
jori alle discussioni sul bilancio del Mi- 
nistero d’agricoltura, anche la Società 
degli Agricoltori italiani che ha gede a 
Roma, neli’ultima sua adunanza discusse 
a lungo intorno la riforma agraria pro 
posta dall’in. Maggiorino Ferraris. 


Dell’idee che informano questa ri. yaume, pauvre Roi! 
forma, deramo un cenno altra volta, ed « Da più anni, in Parlamento è fuori, 
oggi ci piaca constatare come esse meri- ; ho invocato, con indomita fede, una 
politica agraria geniale e riformatrice, 
suggerita da luughi anni di studi e di 
i indagini sull'azione economica dei grandi 
Stati d’ Europa, Vissuto tra gli agricol- 
tori delle valli natì:, dalle sofferenze e 
dalla oneste loro fatiche, ho tratto largo 
| tesoro di insegnamenti, di affetti e di 
pratiche esperienze, Altr', contrapponga 
| îdes e sistemi migliori e li accoglieremo 
con lieto animo. Ma si esca dal nulla: 
e si inizi un piano sistematico, = 


tarono il plauso della suddetta Società, 
la quale approvò una mozione dell’on. 
ed illustre Luigi Luzzatti, per cui ad una 
Commissione sarebbe aftidato l’ incarico 
di curarne la pratica applicazione e di 
studiare i problemi di Credito fondiario 
nello scopo del miglioramento delle terre 
e della trasformazione delle colture, 

E siccome |’ opuscolo del Maggiorino 
Ferraris fu largamente dilfuso in tutta 
Italia (la copia che l’egregio uomo ci 
favorì è del decimo miglisj della seconda 
edizione ), speriamo che questa volta 
si vortà pensare sul serio all'agricòltura, 


ed efficace, che costituisca un program- 
ma agrario naaionale. Se la grande fa- 
miglia degli agricoltori italiani, stretta 
i dalla solidarietà del dolore, saprà con- 
corde elevare ‘la sua voce, essa diven- 
terà irresistibile. Ia allora lo Stato 
italiano più non tarderà & rivolgere | 





" 5 l'azione sua verso coloro che, umili ed 
a questa massima fonte della ricchezza oscuri, lavorano nei campi alla ricosti- 
nazionale, tuzione economica della patria ». 


Maggiorino Ferraris è entusiasta delle - ———=@+@+tm————— I 





sue proposte, e chiude il dotto opuscolo Parlamento Nazionale 





33888 |. con questa perorazione nobilissima: 
bi x « Quarant’ anni di vnità nazionale Senato del Regauo. 
i- MR non hanno data alla patria nostra la Seduta del 19 

x» prosperità necessaria al benessere delle i È 3 2 s 
ne sue popolazioni, all'incremento delta Presiede il Presidente SARACCO. 
0, sua cultura, al posto suo fra le grandi Si discute e si approva il disegno di 
to nazioni d'Europa. Alta nuova Italia è legge riguardante la convenzione con 


la Società anonima commerciale italiana 

del Benadir (Somal:a italiana) per con- 

cessione deli» gestione delie città e 

territori del Banadir e rispettivo Hin- 

terland. È 

Camera del Deputati. 
Sedule del 19. 
Presiede il Presidente COLOMBO, 

Anlimeridiana. 

Si riprende la discussione del B lan- 
cio di agricoltura, industria e comm., 
e si approvano i capitoli fino al 72 

Pomeridiuna. 

Presiede il Presidente COLOMBO. 

Dapo lo svolgimento di alcune inter- 
rogazioni, si riprende la discussione del 
B.lancio di agricoltura e si approvano | 
i sussepuenti capitoli fino all’ 80. 

Barzilai, al cap, 81, affarma che ai j 


ancato finora il concetto chiaro e pre- 
iso di una Politica di lavoro, attiva e 
costante, che.rinsaldando le piccole for= 
tune, consolidi il progresso morale ed 
econumico, la pace soc ale e la gran- 
dezza politca del paese, ll’ mancata 
sopratutto una Politica agraria che, ! 
‘coordinando all'azione dello Stato le , 
energie economiche individuali, SOrregga . 
l’ipfinita miriade d i piccoli e medii 
‘agricoltori nella crisi che la proprietà 
attraversa a causa del'e spese e delle 
imposte cressenti e della evoluzione 
mondiale dell'economia rurale dei po- 
poli moderni. Abbandonati a sè stessi, 
igli agricoltori soffrono, lottano e cadono 
ignorati, quasi vittime del fato, nell'im- 
pari battaglia della vita econamica o- 
dierna. D.visi, sono debcli e vinti : uniti, 
iseranno forti e vincitori. 

« Agricolt ri italiani, uniamoci | | 





danni del commercio vinario italiano, | 
si sono vialeti i patti del trattato di 
commercio coli’ Austria e invoca uaa 
dichiarazione che sarà fatto = 





(V) Za Riforma Agraria di M griorino Fer- 
Faria venne Lestò pubblicata 10 una seconda 
edizione. Prezzo cent. 20 presso i principali 
Jibrai @ lo Stazieni farroviarie. In Roma presso 
ida « Nuova Antelogia », 





{ il diritto italiano. 


TR A LI TAI 


Ivi si trovavano riuniti gli istrumenti 


1 TEOR I 

ppsndice della PATRIA DEL FRIULI 65 
conosciuti nel monda intero, dall’ epoca 
degli Assir, dei Greci a dei Romani, 


fino ai nostri giorni. | 








ANIME SORELLE Parts otro 


! triangcli sl ato a degli organi, dei vio- 
| loncelli, degli stradivarius, dei Msuti e 
I dei piancforti i più perfezionati. 

I 





(dall’ inglese] 


Gli istrumenti di musica di cui si! 


i — Vedendovi, disse eila, io «ono stata | servono i popoli selvaggi, ed ancor 


Jpita dal vostro sguardo. Non no ho | quelli della’ China, dell’ India, a del 

feduto slceunn cesì radioso, così sp-rto | regno di Siam; infiae tutto ciò che pr- 
bril'ante. Ab, sì, voi s'ate giovane è | 
lice! Siatelo sempre! I» amerei di: 

iSfoatinuar a discorrere ancora con voi, { 
perchè mi sembra cho ciò mi farobbo 
el bere. Ma non voglo mostrarmi 
gista Farò chiamar l’intendento che 
1 guiderà entro 1) Castello, 

Suonò, lo restai silenziosa, non ossndo 

Psprimere quel che sentiva por lei, 

i Quella donna mi imponeva 0 mi do- 

muava stranamente. 

- Io seguii l'intendenta che ella aveva 
rhiamato, e noi percorremmo i lunghi 
corrid j, ls stenza antiche dalle alte 
appezzeria a figura, ammobiliate con 

detti a colonne e con fregi scolpiti, il 

uî aspetto era veramente solenne; 

oscia la galleria dei quadri, dove i ri. 
ratti dei Rothonfals tenevano un bello 
largo posto; indi la biblioteca, con- 

enepte una splendida collezione di 

tbri rari, di manoscritti preziosi di tutte 

le epoche, la più parte miniati con 
uslia pazienza, quella ricchezza e quella 
erfezione minuziosa, per le quali, bi- 

ogna ben dirlo, la Germania tiene il 
rimo posto, 

Tutto ciò mi rapive, ma il salotto 
ella musica, di cui mi aveva parlato 
la contessa, mi rapiva ancora di più. 


teva riferirs: ali’ arte musicale, era col- 






lezianato con cura singolare. 

Dapo saver guardato a lunga quella 
raccolta così preziosa, dissi all’ inten- ; 
dente. | 

«= E" forse il Conte che ha posto 
in ordine tutto cid? 

= Oh, no, mia frail'oin; questa col- 
lezione si è fatta col tempo, R sale a 
parecchia generazioni, ad è considerata 
come unica nel suo genere. Nella fa | 
miglia del signor Conte, sono stati sempre 
amanti appassionati della musica. 

Pascia egli mi raccontò alcune leg- 
gende che si rifarivano a quel gusta ! 
così pronunciato dei Rithenfzis, quando | 
gi venne a chiamarlo, 

Figli uscì scusandosi, ed io rimasi 
sola in quel Museo così originale. 

lo esaminai di nuovo un corno di 
caccia che avrebbe dovuto esser portato 
sd uno degli antenati del conte, dal 
diavolo in persona, a seconda di quel 
che mi aveva detto la mia guida, quando 
udj, proveniente da una stanza vicina, 
il suono di un violino. 

Suonavasì precisamente una melodia 
che io sapeva a memoris, avandola 
tanto spesso sentita ad Elberthai, f 

Tesi l'orecchio, ia preda all'emozione: 

























Salandra, ministro, conferma che il 
governo austrigco ha intenzione di ere» 
scere Wi dazio sui vini di marsala, 
dice che ciò costrituirebbe una viola- 
zione del nostro diritto, 

Barzilat ringrazia, 

Rispondendo a Schiratti che aveva ri- 
levato il modo imperfetto con cui fun- 
ziona il servizio dei pesi e misure, l'on. 
Ministro prende impegno di presentare 
un apposito disegno di legge. 

Si spprovano quindi i rimanenti cs- 
pitoli dei ‘bilancio d’agricoltura, che 


viene votato è scrutinio con 169 voti | 


favorevoli e 58 contrari. 

Su proposta di Spirito, approvasi che 
la Camera prenda vacanza fino al 3I 
gennaio. 
_——_—— 2 +@0-tann____—_ 


DA TORINO. 


I Conte Giulio Priali, 
Torino, 17 dicembre 1839. 


Ieri, con la data, « Venerdì sera» ri- 


: cevevo i saluti del Conte G'ulio Priuli, 


cen lettera diretta a mio figlio, forse 
l’ultima da lui scritta; ed oggi la Gaz- 
zetta porta il suo nome nel neerologio. 
Lo vidi la prima volta, baldo e ai- 
tante capitano di cavalleria, in Merca- 
tovecchio, nel 1866, quando venne al 
seguito del R> Vittorio Emanuele. 
Ciao, Giutro ! ciao Giulio! e strette di 
mano, e cordiali abbracci in quei giorni 
di santo entusiasmo e d’incancellabile 
memoria. i 
Tutti lo conoscevano, e per tutti egli 
aveva una parola, ua sorriso, un saluto 


franco, cordiale, sincero, d'uomo sod- ] 


disfatto, raggisnta di quella compis- 
cenza che gli brillava sul vis:, ogci 
volta che gli accadeva d’incontrare un 
friulano, ogni volta che poteva parlare 
de! suo Friuli, che tanto amava. 

Un mese fa lo incontrai in Via Roma 
e «sono stato in Friuli sa!» mi diceva. 
«lo devo andarci tutti gli anni». 

Povero Colonnello Priuli! Tu non ve. 
drai più i vecchi e cari amici; non 
vedesi più la tua Udine, nò i colli ri- 
denti di Paguacco, d'O!eis,..di Rosazzo, 
dai quali pareva traessi nuove forze, 
nuovi affetti per la piccela patria, dalla 
quale soltanto eri unito alla grande. 

Ma quinti ti conobbero serberanno 
dolce e cara la tua memoria, perchè 
fosti sopratutto buono di quella bontà 
che si rivela sul volto, desta la simpatia 
e lega gli spiriti. G. Battistoni. 


—_ 000 - 


DA GORIZIA. 


19 dicembra. 


Testro di Società — Alla serata del- 
l’esilarante Banini, jari, si constatò fi- 
nalmenta un teatro affullato. L’ egregio 
srt.sta fu fatto segno di lusinghiere di- 
mostraz'oni d'affetto e di stima, ed i 
caldi applausi e direi quasi l’ovazione 
onde fu salutato, gli dimostrarono l'alto 
concetto in che i» si ha qui in Gorizia. 
Gli venne regalata una bella corona di 
alloro con nastro bleu e bacche dorate. 
RATTI TI I 
mi sembrava riconoscere il modo così 
delicato e pieno di sentimento con cui 
Arnold la sapeva rendere; ma vi era 
tuttavia un po’ di incertezza nella ma- 
niera di eseguirla. 

Io non sspeva che cosa pensare, e 
pon potendo resistere al mio primo im- 
pulso, aprii la porta che doveva essere 
quella dell’ appartamento da cui parti- 
vano i suoni. 

D fatti, in mezzo ad una camera ab- 
bzstenza grande e pecn ammobigliate, 
un garzoncello cra intento a suonare il 
violino. 

Assorto nella musica, egli noo mi 
aveva pinto udita entrare e mi vole 
geva il dorso. 

Jo pote: esaminario, ma passsto un 
istante lo riconobbi, mentre il mio 
cnore batteva precipitosamente. 

Lo sue ricche vesti di velluto e di 
seta, la persona ingrandita, i suoi bsi 
capegli pettinati con tatta cura, non mi 
trattannaro dal dire: 

— fi S gismondo, è il figlio di Arnold!.. 

Si, era proprio lu'; i suni begli ecchi 
pre fondi cha parevano immersi in eun 
sogn», la gravità precoce della sua fi- 
sonomia, i» li ritrovava ancora più ac- 
centuati di un tempol... 

Mentre io mi avanzava verso di lui, 
egli volsa addietro il capo per vedere 
chi entrasse, e mi riconobbe bentosto. 

Allora, deponendo con precipitazione 
il suo istrumento, mi corse incontro, e 
prendendomi ambo je mani, sclamò: 

— Fui iì'ein M>y, fesiitein May, siete 
dunque voi! 

Io lo presi fra le mie braccia e lo 
baciai in volto replicatamente, mentre 


Ia emozione in cui egli era in preda lo 


reso tremante. 
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Emporio Giorsall è presso 1 Tabaccs! ln Flazza Viloris Emarsele e Marosfovecchio, — Un sumera cent, &, arroirati 








I Bsycolfaggio. — A Carvignano ta pi. 
store friulano cedeva il suo ezercizio ad 


e ito fornaio sloveno. Tutti gli avventori ' 


scspparono e nessuno vuolo fara ac. 
quisto di pane ds uno... calado de Plava, 


Per ustioni. — Ns] pomeriggio di jeri 

; la bambina di 18 mesi Ozsoliaa Knez, 

{ sbitante Rione Castello II, abbandonsta 
dalla nonna sopra il focolaio, s'avvici- 
nara tosto alle fiamme e si ebbo pa- 
recchie ustioni, per le quali dovette 
essere trasportata all'ospitale. 


Beneficenza muliebre. Ls nostre brave 
! siguore, amiche della Lega, hanna pro- 
| parato tutto per l'albero di Natale che 
, da tanti anni si allestisce pro bam- 
; bini poveri frequentanti gli Asili della 
+ Legea Nazionale. Ogoi anno è una gara, 

una fioritura della carità muliebre, da 
i parte di quelle signore che lavorano ol- 
| tre ua mese sl Gabinetto di lettura per 

prepsrare vestiti, calze, polsetti, bian- 
i cherie che in uno ai dolci, si distribui- 
| scono a fanciulletti poveri. 


Pifiero di montagna. — Giorni fa un 
tale, a nome Toso, presentavasi all’ uf- 
i ficio comunale di Terzo pretendends 
i cop arroganza un sussidio. Il podestà 
j di Terza, egregio signor Antonio Mi- 

locca, aveva spinto fuori della porta il 

prepotente Toso. Questi produsse ac- 
* cusa ai M:locco per lesioni. A! dibatti- 

mento che si tenne al giudizio distret- 
fuzio di Cervigaaoo, il giudice, invece 
; di condannare il Milocco, apvioppò 5 
giorni d'arresto al Toso perchè risul- 
talva infondata, la sua accusa, donde 
appunto lo si condannò per caluon'a 

li Toso è una «x guardia di p. s. in 
* pensione e chs prese parte principale 

nell’accosare il dott. Codermatz per i 

fatti di Terzo. 

i Spettacoli fuluri — La direzione del 
* nostro teatro di Sucietà sta trattando 
con una impresa d'opera, la quale, per 
la quaresima, ciire oullameno che San- 
sone e Dalila csvolavoro di Saint- 

Si & 15, el Andrea Chenièr del Giordano. 
i Sale trattativa approderanno, ci si 
prepara una stagione di grande e fino 
godimento. 

— > 


Un memoriale sul commercio 


dei vivi italiaui in Austria, 
E' pervenuto alla Consulta il Memo- 





, riale, presentato al console generala . 


italisno a Trieste, Lsmberterghi, da 38 

! ditte italiane di quella città interessato 
nel commercio dei vini. 

i Second: questo memoriale, il prov. 
ved mento iuterao, riguariazto i vini, 
emanato testè dal Governo austriaco, 
viola le ciausole del trattato italo - au- 
strisco, 

Icfatti — dice il mersorial: — la 


nuova ordinanza, che impone la sopra- © 


tssso sui vini di gradazione superiore 
si 15» iad stintament», colpisca anche 
#l marsala, e, nel marsala, 
4000 quintali di questo vino, delle qua- 


-—— —_T__—_——_—____| 


C:n una voce ripiena di lagrime egli 
mi disse: : 

— E min padre? Avete voi veduto 
mio padre? 

— $, il mio Sigismondo, 
cr son due giora'. 

— E come stava egli? 


ho veduto 


— Sempre lo stesso: la delicatezza, ’ 


la bontà, il ccraggio e |’ 
sonificati. 

— 0à, questo lo so, ma non è ciò 
che voglio dire. Credete voi ch' egli de- 
sideri sempe coma una volta il mio 
ritorno ..? [vu non penso che a ciò, io, 
ma, e lui 

— Ascoltate quello che sto per dirvi, 
Sigismondo. Non solamente vostro padre 
densa continuamente a voi, e vi ama 
cme sempre, ma di più egli avrà ben- 
tosto vicino a luni 


onoratezza per- 


confortare il sun cuoro tutto ripieno 
del figlio! suo beneamato. 

— E chi sarà questo qualcnas? fo 
non comprendo. 

— Ciò vuol dire, caro fenciulio, cha 
io d:verrò fra qualche tempo ls com- 
pegna di vosiro padre, 
in due ad amarvi. 

— Ah, davvero? solamò egli, con 
aria più di stupore che di soddisfazione, 
e perfino con una certi inquietudine.. 

— Ebbene! voi non sembrate troppo ' 
contento di questa Buova, Tattavis, Si. ; 
gismondo, io sarò per voi la madre fa 


p.ù sffzionate, e voi lo vedrete bene! 


— Sì, sì, lo credo... 

— Ma che cosa avete voi? Non ab- È 
biste timore di dirmi la cagione che vi | 
rende inquieto, 

— Gli è che fo temo che mio padre, 








ancora quei 


a Qualcuno con cui; 
potrà parlaro incessantemente di voi e * 
, carmi piacere. My 


vopure di parlare di 


e così saremo } andrò all'Università di 





Anno XXI — N. 202. 
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lità fino di 18,0 che, a tenore del trat= 

tato di commercio, pesicno importarsi 

ogni anno col dazio di favara. 
rca © © & 


i Chamberlain a Dublino. 


1 Dublino, 10, Al'Università di Dublino, 
, I Collegio della Trinità conferi a Cham» 
berlain il titolo di dottore onorario in 
i diritto, Gli studenti uscirono per le vie 
! con bandiere ingiesi cantando canzoni 
{ patriottiche, La polizia temendo un coa- 
« Il ito coi nazionalisti si è impadronita 
: dele bandiere. Un gruppo di 150 stu- 
deuti avente la bandiera inglese attsccò 
Mansionhouse togliendone la bandiera 
verda della città, stracciandola e mal- 
‘ frattandone gli uscieri, 
i Gli studenti si recarono poscia sotto 
i le finestre del palazzo ove alloggiava 
i Chamberlain. Il ministro comparve alla 
i finestrs ed arringò gli studenti. Ram- 
mentò i disastri deli’ India e di Crimea. 


j Disse di dubitare che ls nazione intera 


sorgerà, ora come fece allora. 





Un discorso del ministro Goscheo. 


Londra, 19, — I ministro della ma- 
rina, Goscheo, pronuaz d un discorso, 
insistondo sulla necessità di mantenere 
la mariria dello Stato in completo. sr- 
tamento. Vorrebbe senza essere allar- 
mista, che tutte le navi fossero com- 
pletamente e propriamente equipaggiate. 
+ Dobbiamo considerare — concluse il mi- 
i nistro — non soltanto gli avvenimenti 
{ nel Sud-Africa, ma guardare anche in- 

terno a noi, ; 





i La mobilitazione della fotta inglese 


Î 
Ì e anche dell’ italiana ? 
j Roma, 19. Stasera si affermava, per 
; Botizio private venute da Londra che 

verrà ordinata la mobilitazione ‘dell ià- 
| tera fitta inglese, accennata già: ql- 
, quanto nebulosamente nel discorso del 
ministro Goschen, 

A Montecitorio i bene informati pre- 

, tendono che succederà presto ia mobi- 
{ litazione della flotta italiana, 
| Questa seconda notizia va messa in 
. quarantena, 
I ener 
: La lingua italiana nei congressi medici, 


Il ministro Baccelli avendo insistito 
nel modo più fermo affinchè la lingua 
italiana sia riconosciuta dal congresso 
internazionsla medico che si terrà a 
Parigi nel 1900, 1l presidente del con- 
Rresso stesso dott. Lanrelongue ha dato 
piena assicurazione al dottor Mariania 
ruviato costi a tale uopo da Baccalli, che 
l' assembiea generale del congresso pro- 
clamerà la lingua italizca una delle liague 
ufficiali in tutti i futuri congressi medici, 


Lo sconto alta Banca di Germanie, 


Berlino, 19. La Banca dell'impero ba 
elevato lo sconto si 7 ger cento, 


essendo vicino a voi, mi trascuri un 
i po”, e ciò sarebba per me un gran colpo, 

poichè io nen penso cha al giorno in 
+ Cui avrò dieciotto aoni, e potrò infiae 

faro la mls scelta. Io mi sentirò tanto 
felice andacdomi a gettare tra le sue 
— braccia... 

— EI egli lo sarà del pari, se non 
p:ù ancora, sccogliendovi. Non abbiate 
i dunque alcun timere a questo riguardo, 

ve ne supplico. Ma voi non mì avete 

ancora detto ceme io vi trovi qui, in 
questo Castello. Abitato voi quì? 
* — Sì, sono presso mio zio, il coute 

Bruno di Rothevfols. È 

— Vostro zio! ripetsi io in prede 
l’emozione, ma non Volendo tuttav 
lasciarlo scorgere. Sì mostra egli buono 
con voi? E vostra zia, l'amato vui? 

— Si, essi sono assai buoni con “me 
tutti e due @ non pensano che n re. 
1 quel che iv amo più, 
È di suonare ll vielino coma mio padre, 
lai cel’ vecchio 
B:urk:n, che l'ha allevato. Faccio anche * 
delle passeggiato a cavallo con mio zio, 
p.scia mi pongo sl lavoro. Più: tardi 
Usîdelberg; 0' 





forse in Iaghilterrs. 
E voi siete soddisfatto di vivere 
così? À 
— B:sigoa bene cha fo sia! Mi c'è 
Lod cosa che mi reca altrettanto di... 
spiacere quanto ne vo essere 
diviso dal padre, ed Mida Feed * senitie > 
maia parlare di lui! do zio e mia sia. 
non vogliono spiegarmi il perchè îo mi 
trovi qui, e il perchè egli non si porti. 
mai a vedere di me! 5 e: 


(Geatinmag 

















Cronaca Provinciale 


Pordenone. 


Noterelle vario. — 19 dicembre. (B). 
— Sembrerebb:m: opportuno che Il Cir- 
colo Agrario Cooperativo, a mezzo della 
spett. Associazione Agraria l'riulana, fa- 
cesse tenero alcuno conferenze sul ja- 
vori primaverili ed ultimi invernali. 

— Vedo che in parecchie località si 
sta ormai studiando l'argomento per 
la formazione di consorzi per gli spari 
contro la grandine, Non potrebbe an 
che in questo, il Circolo, farsi promo- 
tore con conferenze in proposito ? 

— Questa sera la luce elettrica lascia 
molto a desiderare. Si dice che ciò di- 
penda dall’essersi in questi giurni col- 
locate molte lampade, Io ritengo però 
che con la forza d'acqua di San Foce, 
sì potrebbe mantenere una bella illu- 
minazione. 

— Pienona, domenica, al Crjazzi. Que- 
sta sera, penultima recita, con una bril- 
lante commedia (premiata ) del nostro 
concittadino signor Antenio Brusadini. 
Domani, ultima recita; poi la Compa- 
guia si recherà a Pinerolo, Auguro che 
la Compagnia fe: telli Marchetti faccia 
anche colà buoni afferi, come si me- 
rita, per gli ott.mi eiementi di cui è 
composta, 

— Ebbi occasione di vedere un bel- 
lissimo lavoro, di pazienza, in carto- 
naggio, Rappresenta il ponte di Rialto 
con i sucì accessori, Fu eseguito dal 
sig. Giovanni Padovan. Bravo! 


Tricesimo. 


Un ubbriaco energumeno. — Venne ar- 
restato tal Bortolomeo Tami fu Giovanni 
d'anni 25 da Ara perchè nella notte 
del 17 corr, in Tricesimo, essendo ub- 
briaco, ebbe a percuotere con pugni e 
coo un sasso certo Giov, Battista Cella 
fu Giovanni, causandegli lesioni alia 
testa, interessanti soltanto lo stato cu- 
taneo, ma giudicate non tanto lievi. 

Il Tami nel mentre veniva tratto in 
arresto dai carabinieri opponendo resi. 
stenza ebba ad occasionare al cersbi- 
niere Vittorio Brunello con un colpo di 
sasso una contusione al zigoma sinistro, 
———_—___tl}-+ © è i_ 


Cionaca Liliadina. 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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cielo nuvoloso 0 coparto con piogyie 0 nevicate! 
mare Tirreno agitato. 





Morte improvvisa, 


Stimane in una camera da letto del. 
»'esteria « Alle Nuvole» in via Prac- 
chiuso n. 3 fu trovsto il cadavere di 
Gerardo Richieri fa Angelo d’anni 67 
da Rovigo, usciero addetto alla Pretura 
del JI Mandamento. Ii R chieri è morto 
durante la rotte per emorragg a cere- 
brale. 

Egli venne altra volta colpito da pa- 
rel si parziale circa cinque mesi fa; da 
pochi g'orni era qui venuto da Mon- 
selice. 

£erse della racmete. 


Austria 2293925 Germania 1490 
Romapia 10225 Napoleoni 2137 
Sterl, Inglesi 27.05. 


arri iti 
—»fiX PIE: 1900 X8- 


4 Ir daria 


La Patela del Frialî, cho coll! gonnsi» entra ne'l’ anno ventiguatlresimo, nen abbi. 
ammo, puiché sienra dolla banevelonza dal Pabbiieo, cni deve Ja massima diffa- 
nicamento crete bene di uvvertiro ì sum Noci 0 Lettori che 
pol prossimo anno, quasi 10 oznì numero, prevalerà Ja forma di polomica politica ed am@mini- 


sogoa di progr 
mene in Provinma ot all Estero, U 


nd:zioni ganorali «del Pa 


sustiva, ciò esigondo fo coi 
lo a ci'adina con Ja 


La Cronaca provincia! 


enmmercieli 81 indostriali sempro resurato a rliratte af Î 
tetterarii noll’Appondice, raccomandano w'à la Patria d 
anche per la scelta e prentezza dello notizia telegrafiche. 





È preparate, per l' APPENDICE, In versione A 
lingue straniera ; Ta porsramo gamunciaro poi pres: 
cpigianie, cicè it Romanzo: Rva due donne, 
pubblicazioni geniali. 


I prozzi d' 6 
da' loro scritti e ed un prezzo di favore per Avvia 


per gli altri Soci, semestro è trimestre ID proporzi 
ui aptecipare sùbito un importo pel 1900. 


A tutti 1 Soci, 
scciaziona per l'anno o per un semestre, 
NOVELLE l6stè edito, ovvero altra opera Ji amana | 





Par le Signore 6 Famiglio der Sazi offoriamo a prezzo di favoro i segaonti Giornali di M:do, 


editi a Miano dalla Cusa Hoopii 
LA STAGIONE (ed zione di lus 
LA STAGIONE ( piccola edizion 
FIGURINO DEI BAMBINI 


Ogni importo per questi Giornali di Mo le dava essere antecipato al momento dell’ordinazione, 





aesiciazione rimangono iavariati, cioe: lira 24 pel Sici con dir.tto di ingerziona 


cha in dicembre a sino al 15 gennalo 1900 avranto anteclpato il prezzo d’as- 
sarà inviato (a segno di gratitudine} un volume di 


LA PATRIA DEL FRIULI 


CONSIGLIO COMUNALE, 
DUELLI ORATORII. 





In servizio del pubblico. 

La Dirtzione del tram Udine - San 
Daniele informa che, cessando col 3 
corrente la ditta Pico e Zsvagna di e- © 
sercire l'Agenzia alla fermata della 
Rete Adriatica, a datare del 1 gennaio 
il serviz o stesso sarà «disimpegnato da 
apposito Agente della Amministrazione 
del tram, 

Durante lo era d' uflivio il nostre in- 
caricato si troverà in permanenza alla 
Staziono di scambio presso tu Scalo 
ferroviario, ove il pubblico potrà pi 
sentarsi, per ta spedizione delle merci, 
ancha senza le lettere di perto relative, 
la cui compilazione serà curata dall’ A- 
gente stesso. 

Comunicato, 

La Direzione della Tesmvia a Vapara 
Udine - S. Daniele con sua circolare 45 
dicembre 1899 relativa al servizio merci 
presso la fermata della Rete Adriatica, 
comunicava quanto appresso : 

«P. T. — Ci pregiamo informare la 
«S. V. che cessando col 31 correnie la 
« ditta Pico e Zavagna di esercire la 
«mostra Agenzia ecc. ecc, D 

Siccome il modo col quale vien data 
tale comunicazione è poco corretto nella 
forma, crediamo opportuno far noto che 
la circolare doveva invece dire così: 

«P_T.— Ci pregiamo informare la 
«SV. che con nostra 3 agosto c. a 
«N. 305 avendo accettato la rinuncia 
«dataci con lettera 31 luglio c. a. dalla 
« Ditta Pico e Zavagna di esercire la 
«nostra Agenzia ecc. ecc,» 

Tanto per la esattezza. 

Udine, 19 dicembre 1399. 

Pico e Zavagna. 


Per Valbero di Natale. 
Offerta fatte al Patronato Scuola 0 famiglia 
por l'Albero di Natale, 
V.n lista 
Offarta precacenti L. 5 
Contessa Ceconi Fiorio ì. 20, Sig. 
cont. Grepplero 5, Vittorio Heltramo 2 
Angeto 2, Bonini fam. 2, dott. Valentino Hol- 
dissera 2, cav. avv. Antonio Measso 2, Signor 
Nimis Loi 3, Sir, Basutti 3, Leonardo Can- 
ciani 2, Alessi Ernesto |, Famiglia Hocke 1, 
Badino Giuditta i, Elisa Marchesi |, Emma 
Molin Pradeì 1, Angioliaa Zeneroni i, Mama 
selz 4, Laura Barbiui 4, Colli caterina |, En- 
rica Uansda |, Giuseprioa Boldria |, Finelli 
Silvio 1, Forlani Giacomo 1, N. N. l. Psoiiva 
Pesante 1, Luigi Amadio 1, Valentino Brisi- 
gheili i, Luigia Franz 1, N. N. 1, N. N. 1,40, 
Lucia M. 1, Fanni L. ì, Lecutti don Antonio Ì, 
Mattioni Vincenzo 1, Marinato V. i, Famiglia 
Morpurgo i, Anderioni Giovanni i, Alliando 
Mario I, Sbualz Aona |, Kaiser fam. I, Pe- 
truzzi Cecilia 1, Valentanis Angelo e fam. I, 
de ‘Toni i, Rubio fam. I, Z mpichiatti Agostino 


ra 0,20. 
Totele L. 628.63 
Oygetti. 

Luigi Spezzotti 12 pa a mutande a maglia, 2 
pala calze, Pietro Lup ert metri 12 flanella di 
cotone, Ditta Muddulena Uoccolo 6 pua mu- 
tande a magl a, Acuro Milani parecchi scam- 
poli stoffa ui corone, Teiliaì © della Martina 
m. 36 st ff: di cutone, Carlo Nigg. 8 scempoli 
stoffa di cotunr, N. 12, fazzoletti di rule, G, 
Tam N. 13 ecampuii stoffa di cotone, Società 
La Formica N. 100 osgetti di vestiario e 2 
dezz:na fezzoletti. 


Per Mons. Antivari. 


Ieri nel Seminario arcivescovile si rese 
solenna omaggio alla memoria di Mons. 
Pietro Aativari che ne fu per tacti anni 
il Rattere, 

La sscra funzone fu d:ffarita ande 
potesse parteciparvi l'Arcivescovo Zam- 
burlini che prima si trovava in visita 
pastorale, 

Nel mezz» della chiesa s'eleva il ca- 
tafaleo della parrocchia di Tarcento; 
tutti gli altari a lutto, bruni arazzi pen» 
dono dalle colonne; tutto è abbrunato. 
Sui muri corone di sempreverdi e motti 
delle sacre scritture. Sopra la porta de'la 
chiesa una epigrsf> in latino. 

I! discorso del canonico pref, Marcuzzi 
fa stupende; molti prelati e preti nonchè 
varii signori intervennero. A!le 11 vi 
fu la messa pont ficale dell'Arcivescovo; 
la musica era bellissima a quattro vaci 
ineguali con accompagnamento d'organo; 
chiusero la funzione le «sequie di rito. 


#1 cambio. 
N prezzo del cambio pei certificati 


di pegamerto di dazi doganali è fissata 
par il ziorno 20 dicambre a L. 10721 


vi si sifollava, o la pluralità dagli stessi 
consiglieri che presenziavano la seduta 





dall'argomento: il preventivo del Co- 
mune per ii 1900, 


rate dall’ avvecato Capellani, propo. 
biamo j:ri accennato, e col quale sì 


così come 
per iniziare la municipalizzazione del 
servizio pompe funebri, le 6000 per la 
refezione scolastica, le 1600 per ridurre 

a giardino il colle del Castello ecc.), e 

se ne sar bbe formata una cutegoris 

speciale 46 bis, denozainandola: fondo 

a d sposizions del Consiglio, intenden- 
* dosi con cò di cbbligare la Giunta a 

presentare di volta in volta ul Consiglio 

propost> concrete affinchè di voita in 

volta il Consiglio le studiasse e le ep- 

provasse o respingesse a seconda che 
. la maggioranza trovavale attuabili o 
| meno nell’ interesse del Comune. 

Il consigliere Billia appoggiò la pro- 
posta del consigliere Capellati — in 
omaggio alla legge cha lo prescrive 
formsimente: nello stesso senso (ri- 
corda egli) ha combattuto in passato, 
e combatte francamente ora ed a viso 
aperto. la legge dovendo essera rispet- 
tata, D'altronde, anche se il Consiglio 
vi sorpassasse, l'autorità tutoria s'in- 
caricherebbe di richiamarci ad osser- 
varla. Non è dunque che il Consiglio 
neghi è fndi alla Giunta: soz. glieli 






di una spesa. 


zione scolastica che non volete! 


siete par leggo cbbligati a presentarci. 


le quali non si possono r.tardare.... 

— 0a! oh!.. Quali? 

— Quella del Uastello, per esempio... 

— Ma nessuvo combatte, quella !.. 
Noi parliamo delle spese per il colle... 

— Eb, sono 1600 lire! 

— Magari ura, ma non si deve deli- 
berare senza conoscere il progetto che 
deve accompsgasre ogui spesa, a norma 
di legge... 

— Mi, insomma, la Giunta presenta 
la priposta: se vorranno approvaria, 
bene, se no, manderanno a carte qua. 
rantactto il colle... 

Assesscre Girardini, Io fsrei una pro- 
che cicè si ritengano 
per allegate in bilaccio Je somme come 
vi sono sopostata e per lo scopo per :1 
quale io fu'onc, salvochè prima di pss- 
sare alla spesa defin:tiva di 0582, debba 
la Giunta presentare sl Consiglio le re- 
lat va proposte concrita e il Consiglio 
deliberarle. Per una sola lo credo che 
il Cunsiglio possa fare u32 eccez one, 
perchè per essa nulla potremo dire cggi 
di più di quello che pitremo dire de- 
man: 0 da qui ad un mese: la refezione 
scolastica, D.fatti, uoi lu sbbiamo già 
studiato, questo argomento: @ vi pos- 
siamo dire oggi tutto quello che intorao 
ad esso può dirsi: che le 6000 lire ser- 
viranoo a dare la mininestra e il pane 
a circa treceste bambini poveri; che 
questi alimenti saranno forniti, per una 
parte dei bamb.n: dalla Cucina econo- 
mica e per l’altra parte dalla Casa di 
Ricoveroe Quest sono gli unici dati che 
documantano la proposta nostra e cha 
mettono in grado il Consiglio di sp- 
provarla 0. se così gli pace, di re- 
spingerla. Ma di voter oggi ritardare ja 
deliberazione, col pretesto di volere ap- 
profondirla (3 nulla di più si potrebbe 
apprendere su di esse) vale abrogare 











030. 
nollaborazicne di valenti amici, Jo notizia 
ugginra ogni Progrosso, i lavori 
Pri ubi quale foglio completo, come 





vale rimandare ad un altro bilancio, 
sd un altro anco (se mai ci vorrà) 
l'attuazione della proposta. A me dun- 
que.para chs fe mie considerazioni mete 
tano il b.iancio in condizione legale. 
Billie. Ma è la leggo ch: stabilisca 
non potersi allargare în bilancio una 
spesa che non sìa stata delibarata dal 
Consiglio !.. Noi non diciamo: nona vo- 
teremo le tali spese; tutte auzi la vo- 
tiamo, fino sll’ultimo centesimo, il bi- 
lancio che ci avete presentato, poichè, 
anche con la proposta Capelleni, dal 
vastro preventivo bon nn cestes.mo si 
togl e. Che volete di più ?., Avete 1 fondi 
geve.ici, ve li accordiamo noi stessi; 
non potete però pretendere che andiamo 
fuori della legge e ve ji accordiamo per 
1 singoli scopi pei quali voi lì doman. 
date, prima di avere da voi quelle spie- 





Romanzi e Racconti d' illustri Serittori in 
simo ano anche la pubblicazione d'un lavoro 
del prof. Arturo T. Lambri noto per altro 
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a comunicati d' intercsze privato — lire EN 
ione. Ai vecchi e nuovi Socci si fa proghiera 


Lstteratura od anche di statlstica ed E:opomia, 
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Como abhiamo iori notato, molto in- 
teressanti furono i duelli oratorii che si 
combatterono Iunedi notte nella Sala 
del nestro C -nsiglio. È il pubblic> che 


stavano intouti ad ascoltare gli cloguenti 
orater — sebbeno, forse, a stretto ri- 
gore di regolamento, buona parte di 
quei discorsi, fossero un po’ lontani 


Le prima fucilata farono quelle spa- 
nendo l'ordine del giorno al quale ab- 


sarebbsca dovute siralciare dal bilancio 
lo presentava |’ onorevole 
Giunta lire 22600 (tra cui le 4000 lire 


accorda tutti, e per intero: ma vuole, 
come ne hs il diritto e !l dovere, esa- 
minare ogni singola ‘proposta su dati 
concreti e studiati e certi, vuole essere 
illuminato prima di dare ?l giudizio 
proprio sulla convenienza e opportunità 


Assessore Franceschinis, E' la refe- 


Billia. Nè questa nè quella noi com- 
battiamo a priori e per partito preso: 
ma vogliamo discutere le vostre pro- 
poste a suo tempo e quando le cono- 
sciamo in base ai progetti concreti che 


Smaaco Pec le. Osservo al consigliere 
Billia che vi sono spese urgentissime, 


l'apposizione della somma in bilancio > 





naziooi concrete cui la legge vi ob- 


bliga. 

Girardini. lo credo che la votazione 
del bilaneto non possa neanche assu- 
mere fa forma complessiva che propone 
il dott. Gapellani, e per ia quale la di- 
seussione di esso resterebba bloccata. 
Per me, e credo che la Ginuta sia del 
mio stesso avviso, darei voto per non 
accettare l'ordine dei giorno Capollani, 

Assessore Franceschinis, Si vuol fare 
una questiono di procedura. O;4, io 
credo poco alla procedura e più al di- 
ritto. La mia impressione è che tutte 
queste opposizioni sieno state sollevate 
per is questione delia refezione scola- 
stica. Ora, io credo che fl popolo vi 
abbia diritto. / Applausi.) Si dirà che 
vi supplisce la carità cittadina, Ma la 
carità cittadina è oscillante; dura fino 
a che durano cittadini ouesti, cittadini 
come il nostro Sindaco Senatore Pecile, 
i quali sacrificano il loro tampo e le 
loro energie in pro’ di chi non bha. 
Questo è ia carità cittadina, la quale si 
svolge secondo :1 concetto antico; chi 
piit ha dà a chi meno ha. Ma il concetto 
che inspirò la Giunta nell’ apportare in 
bilancio la somma stanziata per la re- 
fezione scolastica è diverso: è il rico- 
noscimento di un obbiigo sacrosanto 
che il Comune ha di dar da mangiare 
ai fanciulletti poveri, dal momento che 
impone loro la scuola e nello stesso 
modo che dà loro i bri perchè stud.ino 
e imparino. Ls Giunta in questo è con- 
corde, E non siamo i soli, non i primi 
nemmeno: Brescia, Nizza del Monfer- 
rato, Bergamo, altre città d’Italia ci 
hanno preceduto. La Giunta ricunosce 
in sè il dovere, nei fanciulletti poveri 
il diritto a un po’ di cibo ristoratore, 
Pensate: ecco vicino il mezzogiorno : gli 
scolaretti hanno breve riposo: i ricchi 
mangiano: i poverelli nulla hanno: è 
poi, tutti ugualmente devono ritornare 
alia scuola, dove nci li obblighiamo a 
tornare — quelli, ristorati di forze, i 
miserelli a stomaco vuoto... (bh allora, 
deve, deve assolutamente iuitervenire il 
Comune e dire: io to l'cbbligo di pen 
sare a questi meschini, co:ì come penso 
a fornirli di bri... / applausi. / 

Questo il concetto delta nostra Giunta, 
in ciò a'accordo con il Senatore Pocile: 
questo il testamento dells Giunta nostra, 
che sta forse per morire: che si ricu- 
nosca ai figli der poveri un diritto, non 
che si elargisca ad essi una grazia, una 
carità. / Vivi applausi /. 


Il sindaco, ad cgai applauso, minaccia, 
naturalmente, di fare sgombrar la sala, 


Capellani. Ma noi non intendiamo 
di combattere la refezione srolastica!... 
La voteremo quando avremo dati com- 
pieti, noa ora!., Î) maptengo li mio 
ordine dsl giorno. 

Siadaco Pecile. I dati sono stati for- 
nitl: si tratta di circa trecento bam- 
bini. La G unta hs studiato gli eleuchi, 
i ha depurati, perchè la refezione sim 
data soltauto a chi ne ha bisogno. 
Del resto, 10 Invocherei questo dal Con- 
siglio : lasci che fscciamo ua esperi- 
mento. Nu stam> da poco tempo, a 
questo posto; come avremmo potuti) 
presentarci con istudì compieti?... C3 
ne lascino il tempo. Non ispenderemo 
msì prima che il Consiglio ce ne autc- 
rizzi spprovando Je relative proposte. 
Ma così come ora, noi ci troviamo colle 
gamba tagliate, ci troviamo impotenti... 
Dsl resto, per conchiudere, il consiglio 
decida se vuol discutere 11 bilancie, 0 
se dubb amo chiudere e andar a casa. 

S.hiavi. L'unico stanziamento sulla 
quale mi sembra che la Giuota insista, 
per aver oggi Il vete, è quello delle 
6000 lire delta refezione scoiastica. Ora, 
a mo pare che qui si faccia battaglia 
in un bicchier a acqua. Non è proprio 
necessario di votar oggi, questo appo- 
stamento nel b.iancio, bastando che si 
vot l'ordine del giorso Capelisnì, nel 
quale le seimila Ire sono inciuse, E 
cò perchè il Cinsiglio è chiamato a 
votare 3000 lire come sussidio alla 
Scuola e famiglia, per le quali non è 
necesssria una proposta concreta e det- 
tagliata, e con le quali si potrà, per 
intanto, provvedere alla refezione. 

Assessore F.anceschinis. Le 3000 lira 
non hanno nulia a che fare con le 60001 
Noi domandiamu che si riconosca :t di- 
ritto uei fuc:ulli puveri sila refezione? 

Asssssoro Gurardini. Ripeto: £è io, e 
rè ia Guota crediamo di accettara 
l'ordine del gorso Capeliani. E ne 
presenta egli uno, col quale si votereb- 
bero ie somme stanz ate, salvo ad im- 
peguare defioitivamente la somme ad 
una del berazione de! Consiglir, ed a 
rimandare la discussione in proposito 
ai singoli avpostamenti, 

Schiavi. Ms non si possono discutere 
in sede di bilancio. Occorre che il con- 
siglio sia chiamato prima a deliberare, 
sopra una proposta formale, ch'egli possa 
vagliarla, discuterla; o solo dopo la 
somma relativa si può includere net 
bilancio. 

Siodacn Pecile. Duoque io metterò ai 
voti l'ordine del giorno Capetlani.. 

Assessore Frazceschinis. Revo che 
nell'ultimo preventivo si ebbs ;l caso 
di una savpostazione in bilancio, senza 
che il Consigi» avesse delibzrato la 
spesa in seguito a proposta concreta; e 
precissmente della somma per Îa parte 
mentazione d: via Gemone.. 
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Gapellani, Ms allora non vigeva Îl res 
golamento attuale... 

Billia. E4 anche allora io sorsi a pro- 
testare... 

Avv, Francoschinis. 8: ma fe sus 
protesta non trovò eco in Consiglio... 
Tutta In questione st fa per la refezione 
suntastica /Vivi applausi. Rene!) 

Pecile, Metto dunque ai voti l'ordine 
del giorno Capellani, 


Dichiarazioni di voto. 


Morpurpo. Le parole dell’ assessore 
Franceschinia mi obbligano £ fare una 
dichiarazione. Io voterò a favore del- 
l'ordine del giorno Capellani : ma di- 
chiaro che sono in massima favorevole 
alla refezione scolastica. /Mormorii). 
Pagani. Dichiaro che io voterò la 
spesa per la refezione scolastica, e vo- 
terei anche il doppio, anche il triplo, 
purchè sì soccorrano i veramento bisa- 
goosi... /Mormorti/. 

Schiavi, Propongo che si sospenda la 
seduta, perchè i consiglieri possano 
rendere qualche intelligenza fra di 
oro. 

Il Sindaco ansuisco, 

. Durante questa sospensione, si vedono 
i consiglieri non radicali discutere fra 
di loro animatamente, raggruppati in 
sala; i radicsli anche si rs » È 
nella sala dei matrimoni. SEoEpano: 


L'ordine del giorno Capellani 
è ritirato. 


| Sindaco. Prego i consiglieri a toruare 
ai loro posti! 
consiglieri... obbediscono. Grande 
aspettativa: finalmente si arriverà al 
» Prampero. Domando la parola! 

— Oh! oh! — tra il pubblico. — È 
- Hanno fatto la pacel... 

, D. Prampero, Lo scopo cui tendeva 
l'ordine del giorno Capellani,,nei quale fi 
si associò anche il consigliere Billia, |d 
era quello di evitare alla Giunta, al 
Consiglio, al Comune, lo smacco di ve- 
dere non approvate dali’ autorità tu- 
toria sue deliberazioni. La Giunta mu- È 
nicipale si assume la responsabilità 
di andare fino a fondo, di sficontare 
eventualmente questo rifiuto, Lascia- fg 
mola dunque ad essa tutta ed .intiera È 
questa responsabilità ! 1) pregherei per- 
tanto i consigleri Capellani e Billia a 
nitirare il toro ordine del giorno. Nes- 
suno di noi vuole una crisi. municipale; 
nessuno di noi è contrario a prior: alla 
rifezione scolastica: ed è solo questione 
di formalità, di interpretazione :della 
legge. Oade, anche restando: noi tutti 
dii parere nostro, possiamo lasciare 
Giunta la responsabilità delle con: 
guenze che potrà avere il voto sopra 
un bilancio non pienamente conforme 
alle segole. si A 

Assessore Girardini, IH) udito: con 
piacere la preghiera dei Senatore di 
Prampero, certo fatta. con. la'.cortezza 
che troverà appoggio, perchè .i' ordine 
del giorno Capellani:sta ritirato, Questa 
determinazione: costerà. forse.un grande 
sacriticio da parte di que: consigheri che 
non sono cor noi: tauto più quindi è in 
essi meritoria, E comprendo ‘benissimo | 
com’ essì rimettano ia questione della 
legalità alla Giunta ed intera le lascino 
ogui responsab.ittà. Oh si è molto te- 
neri per la legalità, da quelta parte; 
o opportunamente ii consigliere Billa 
ricurdava di avere più volte alzato ia 
sua voce perchè fos:e r.spettata: ma 
questa volta sola li consigliere Billia è 
siato in procinto di veter coronate le 
sue obb:ez on: da un voto del Consiglio. 
(Bene! vivi applausi ] 

Capelluni accbnsente a ritirare il suo 
orciiv del giorno, lasciando alla Giuata 
tutta la responsabilità di vedersi, even- 
tuslmente, respinto i bilancio. 















































































































































































































Altra battaglia, 


Segue una breve pausa — e già si 
crede che ogni dibattito sia terminato 
e che il consiglio debba procedere alla 
discussione dei preventivo: ma ecco 
l'assessore G.rardini chiedere e ottener 
la parola. 

Fa egli dapprima la storia del come 
sia nata fa Giunta cui egli pure appar- 
tiene. Ia tutti i comuni del mondo, per 
la legiza delle cose, la rappresentanza 
del Cimune non può appartenere che 
sila meggioranza. Qui da noi successe 
e susceuo il contrario: essa è stata 
scelta nella minoranza, così avendo în 
maggioranza voluto, Ma quat vita vive? 
e fiav a quando?... Finchè alla maggio- 
1aRza nou piaccia di segozro — pollice 
verso — la sua condanna di morte. 
{ Bene! opplausi / 

Vorrei sapere — coatiaua — vorrei 
sapere dai membri della maggioranza 
se essi accetterebbero una posizione 
come in nestra, che non dipende dai 
programmi nostri, che non dipende 
dalla nostra buzna volontà nell’ sppli- 
carli, ma dalla generosità e dal bene- 
placito di essa maggioranza. — Pareva 
che si fosso voluto trarre la Giunta 
dalla. minoranza, in omsggio alla vo- 
fontà degli elettori che l'aveva eletta; 
pareva, anche, consentaneo all’ indole 
delle cose, che la maggioranza dovesse 
poco 0 troppo sgretolarsi, e taluno dei 
suoi passare dalia nostra parte: ma 
cò non svvenne: la sua compattezza 
perdura © si è affermata oggi stesso; 












































































fu scelto dei nomi che fa minoranza 


ua € ar 
da noi; chi esamini la condotta della 


maggioranza, devo logicamente conclu- 
dere questo: che la maggioranza sta 
in agguato contro la minoranza finchè 
possa credere giunto il momento di 
colpire gli appartenenti ad essa, di dar 
loro una lezione, di dare una lezione a 
coloro che li hanno eletti. 


Mo 


ine 


do Questa è la verità nuda e cruda, Ora, 
ol- a queste condizioni così strane, così 
Îi. anormali, egli nun crede che la Giunta 


possa restare; non crede cho la Giunta 
possa vivere con una maggioranza che 
la compatisce, che le perdona di non 
pensare com’ essa che la tollera, 

Vogliamo avere una maggioranza che 
sia consenziente con noi, se dobbiamo 
restare a questo posto: vogliamo un 
voto di conforto, di solidarietà, Onde 
francamente, lealmente noi diclamio che 
alla approvazione dol bilancio daremo 
l’interpretazione di un voto che sap- 
provi il nostro indirizzo, il nostro pro- 
gramma : francamente e loalmonto noi 
diciamo che tutti quei consiglieri i quali 
nel programma nostro non consentono, 
meglio è cho apertamente dissentano 6 
diano voto contrario / Bene! applausi! 
del pubblico /. 

B.iha. A franche o leali domande, 
franche leali risposte. Anch'egli rifà, iu 
parte la storia dell’attuale Giunta, eletta 
con i sulfragi della minoranza perchè 
questa volle così rispettare la volontà 
degli elettori. E come non posero finora 
ostacoli alla attività della Giunta tutta- 
voltachè questa svolgevasi nol campo 
amministrativo : così non ne porranno 
avvenire. — Noi vi approveremo il 
bilancio — egli conchiude — ia quelle 
parti che ci sembrano di buona am- 
ministrazione, ma non crediamo di ri- 
nunciare e nè rinunceremo alle nostre 
rondizioni ed si nostri principii. /Benis. 
simo da parecchi consiglieri). 

Girardini replica: egli ed i suoi amici 
non mendcarono accordi: fu in en- 
trambo i campi unico desiderio ed unico 
scopo cercar di evitare il Commissario 
regio —- ostico ai nostri concittadini, e 
perchè non mai finora fu necessario il 
suo intervento e perchè sanno di potere 
é per rettitudine e per orestà e per 
capacità amministrarsi da soli. Conclude 
col ripetere : 0 noi trov:remo una mag- 
gioranza che nel nostro programma 
consenta, o avremo compiuto un atto 
sacr fizio indarno. 

Ua consigliere: L'hanno compreso 
tardi, ma a tempo! 
“ Sindaco, Chiusa la discussione gene» 
È rale, passiamo alla discussione dei ca- 
) pitoli del bilancio... 

Senonchè, parecchi consiglieri do- 
mandano che la seduta resti sospesa 
‘ per qualche tempo, Accordalo il Sin- 

daco-presidente: e il pubblico ne sp- 
profitta fer commentare tanti e così 
enaci dibattiti, 


Nuova sospensione 
e l’altima 6 più grossa battaglia. 


La sospensione delle... ostilità diede 
tempo agti eserciti b:lligeranti di stu 
disre nuova forma di combattimento; 
e appena rientrati i consiglieri, ecco 
‘ annuaciarsi il seguente ordine del 
giorno firmato dai consiglieri : Bosetti, 
Cucchini, D' Odorico, Pigna', Salvadori 
e Sandri Pietro, 

«I Consiglio, approvando l’indirizzo 
deia Giunta, passa alla discussione ar- 
icalata del bilancio ». 

Eca l’idea propuguvata dall’ assessore 
Girardini e combattuta dal consigliere 
° Billia, che veniva cencretata in questo 
ordine del giorno, 

Sorge it consigliere Schiavi, a com- 





on lo conosciamo? Voi vorreste arri- 
vare a questo risultato: di far vedere 
i vostri elettori che doveste abbandc- 
are il posto perchè cacciati da chi non 
voleva approvare il progrimma vestra, 
2N», pero, non possismo seguirvi su 
ursto terreno. I» pertanto propongo 
1 passaggi» all'ordine del g'orno puro 
semplice sull'ordine del giorno pro- 
asta dar consigleri P.gnat ed altri. E 
cggiungo che sono tanto lontano — e 
: con me, altri — dal rifiutsere l’appro- 
azione al bilancio presentatac!, che io 
redo il Consiglio possa votario 10 blocco. 
Ja questo non vuol dire ancora che la 
maggioranza del Consiglio consenta nel 
rogramma della Giunta, da essa nem- 
meno ancora esposto; ina vuol dire 
emplicemeate che abbiamo una Giueta 
omposta di quello persone che, nelle 
endizioni attuali di cose del nostro co- 
mune, erano le più indicato a comporla. 
È non c'è b'soguo di una cresima, col 
oto da voi domandato, quando l'acqua 
ustrale del vostro battesimo è ancura 
tra da ogni penitenza, Ban vii vor- 
‘este approftittare, di fronte al pubblico, 
i questa posiziona equivoca: ma la 
maggioranza non può prestarsi a questo 
‘giuoco. La maggioranza approverà il 
rostro bilancio, con quelle riserve che 
“già furono accennate nella precedente 
discussione. 

Assessore Girardini. Come non si cono- 
28 li nostro programma ?.. Non ne fa- 
emmo uo mistero, mai, dove non a- 
esse c'è affermato Î’avvoca'o Schiavi 
er il quale molta è la stima che io 



















nello elaggore i vari membri delle vario 
comraissioni, per fe quali neppur uno 


indicava, Onde, chi ben esamini la con- 
dizione di cose non creata, ma subita 


atterlo. Chv indirizzo spproveremo, se . 






nutro, direi poco sincera tale afferma. 
zione /oh! oh!/: sì, poco sincera poichè 
ji programma nostro fui apertement: sf. 
fermato, od è in base a questo che 
fummo» eletti, Ad ogni modo, poichè 
bisogna pur tiscire da questa posizione 
di tollerati nella quale ci tieno soatratt: 
la maggioranza del Consiglio, noi da- 
romo al voto sull'ordine del giorno 
Schiavi tutto il significato di un con- 
sentimento programma, o di un dissen- 
timonto da esso. 

Schiavi. Ma noi non sappiamo quale 
sia, ii vostro programma: poichè altro 
è il programma che si dispiega come 





bandiera davanti agli elettori, noi mo- ‘ 
menti della lotta olettorale, altro è il. 


programma che si svolge e che ci è 
consentito di svolgere in pratica, quando 
si siede gu quegli scanni. Che accennino 
a quel programma, io non vedo che 
due voci, nel vostro bilancie: la refe- 


delle pompe funebri. Per la refezione, 
siamo con voi: lo dissero già parecchi 


Per le pompo funebri, presentateci 
uno studio, una proposta concreta; e 
allora vedremo, e ssrem> anche con 
voi se ci parrà nell’interesso del Co- 
mune. E che potete pretendere di più ?... 
Voi cercate un pretesto di sfuggire alla 
rasponsubilità che vi incombe, pon altro. 
Venite, venite avanti col vostro pro- 
gramma; dov'è lo municipalizzazione 
del dazio ? 

— Franceschinis. Verrà, verrà... 

— È venga. 

— Adesso è fuori di tempo dunque, 
se è fuori di tempo il portare certe 
questioni gravi, è anche fuori di tempo 
il richiedero un voto di fiducia ad un 
programma che non c:nosciamo nella 
sua interezza. 

Noi siamo disposti a discutere i pro- 
getti quando ci saranno presentati, con 
nessun’ altra preoccupazione che l'in- 
teresso del preso. Questa è la lealtà 
che noi ci aspettiamo da voi e che 
avate diritto di aspettarci da noi... 

Replica ancora l' assessore Girardini. 

Dopo ciò si passa ai voti:. Ma il 
resto è noto. 


Î 
AI Lspitale 

venne madicato j:ri ta! Fausto To- 
solini fu Nicoli d’anni 32 da Pocenia 
{ per distorzione al piede d'stro in se- 
! guito nd accidentale caduta, guaribile 
i in giorni qunlici, 

Per misure di PP. S. 

jari fu arrestato tal Domenico Tur. 
reta fu Valentino d'anni 24 di Galri. 
gnano (Padova) braccianti disoccu- 
pato. 


ta 





Critica nuova 
{ è il t:tolo di un nuovo giornale politico» 
letterario - artistico - settimanale, che in» 
comincerà le sus pubblicazioni in Mi- 
i leno ai primi di gonnaio del 1900. Sarà 
i diretto da Uyo Valcarenghi. 
Congregazione di Carità. 
Bollettino di beneficenza della Corn- 
. gregazione di Carità di Udine, del mese 
di novembre 1899; 
} a) Sussidii ordinarii a domicilio 








da L. 3a 5 in contanti N. 674 por L. 2 
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» 10» 20 » » 12 » » 
» 2000 » » 3» » 
| N. 847 L. 
‘con razioni alimentari »_ 12°» 
Totalo N. &59 = L. 4144.60 
Riporto mosi procodonti  » 41,820.t5 


ln complesso L. 

Db} Ricoverati in Istituti, 
Tomalini N. 3 
Derelitto 


L, 14 I 
» 2 » 30 Sì 

Riporto precedente »_822.— 
In complesso L. 46 








estetica mus feale, non 
di lingua tedesca ed itallana— 
TRO DE CARINA recapito al Caffè 






nuo: 0) — Preparazione di ossmi in Istituti 
d'istruzione pubblica o Conservatorii musicali 
— traduzione di daonmanti è libri. 
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Ieri sera fra +l compianto di quanti 
1) conoscevano è spirato 
Domenico Pascoletti 
d'anni 54 

impiegato da molti anni alla nestra fer- 
rovia 

I fanerali seguiranno domani, alle 
ore 10, partenda dal Palazzo Muzzati, 
suburbio Aqul.ja. 








Udinese arrestato a Trieste. 


L'altra sera tre individui male in 
arnese si aggiravano per la wa della 
Barriera Vecchia avvicinandosi di troppo 
a tutte le vetrino dei negozi e tentando 
di aprirle, visto cha non vi riuscivano, 
uno di loro si finsa ubbriaco e inco- 
minciò a barcollara maledottameate. 

Les chiara fa sua intenzione; quella 
di lasciarsi cadere su qualche vetrina, 
mandarne in frantumi le lastre e dar 
campo ai suoi compagni di far bottino. 
Però da una mezz'ora, inosservato, se- 
guiva i tre un ispettore di pubblica sicu» 
rezza, ll quale riuscì ad avvicinarsi a 
loro, appunto mentre il finto ubbrisco 
tentava il colpo alla vetrina di un ne- 
gozio e nracedette all’ arresto della co- 
m tiva. Un) di essì, fu identificato per 
Arberto Buligatti, d'anni 22, da Udine, 


di, 


i 


MAIN TT n e 


zione scolastica 6 ls municipalizzazione ’ 


della maggioranza, ve lo ripeto io adesso. , 










CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE 

U quarto d'ora di Rabelais Lorenzo Belle 
d'anni 16, de S. Daniefe, Gugliemo 
Picca d'anni 17 e fratello Lorenzo d’anni 
48 da Fiatbano (S. O lorico) arrestati ii 
giorno 13 corr. perchè dopo aver man - 
giato e bevuto nell'osteria di Carlo Tur. 
cutto, se fa svigoarono senza pagare if 
cento, giudicati per direttissima, furono 
condannati il primo a giorni 3 di re- 


i 


due a mesi due di reclusione e 150 lire 
di multa cadsuna, . 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 
Fra duc ex amanti. 


Boasero Maria, possidente, da Nimais, 
{i era appeliante dalla sentenza del Tri- 
bunale di Udine che la aveva condan- 
nata a due spni di reclusicne per ca- 
funnia, su querela del suo amante Gior- 
* giutti, col quale aveva da anni tradita 
! Ja fede coniugale. 

Il Giorgiutti, passato ad altro amore, 
i fu accusato dalla Bussero e processato 
per furto delle lettere amorose e d'un 
orologio, e di molte quitanze di pre- 
stiti di denaro fstti dalla Bossero al 
giovanotto mentre era sotto le armi. 

Il Giorgiutti fu assolto, ed allora ac- 
cusò a sua volta la B-siero di calunnia, 
ed il Tribunale di Udine la condannò 
8 due anni di reclusione. 

L’ avv. Driussi sostenne in sede d’ ap- 
pelio le ragioni della Bossero domandan- 
done l’ assoluzione, Il P, M. cav. Specher 
insistette per la conferma della con- 


i danva. A favore dell'imputata replicò 


l' avv. Marigenda dimostrando la ine- 
sistenza della calunnie, e la Corte, sc- 
cogliendo la tesi degli egregi difensori 
mandò assolta la Bossero. 

Non luogo. — Mattioni Riccardo d'anni 


* 46 fu condennato dal Tribunale di U- 


4 


dine a giorni 12 di reclusione e L. 45 
sli multa per appropriaz one indebita. 
1.8 Corte dich'arò non luogo a proce- 
dimento. 


Notizie telegrafiche, 





+ La circolazione monetaria negli Stati Uniti 
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Washlagton, 19. Alla Camera si 
approva con voti 190 contro 150 il bill 
per la circolazione monetaria. 


__ (|. 


ULTIMA ORA 
I drammi del mare. 


Alicante; 209. — In causa della 
nebbia, alia ora una ant. di oggi ac- 
cadde un urto fca il vapore transa- 
tlantico italiano Perseo proveniente dal- 
l'America maridionale, diretto a Ganova, 
ed il vapore fraucese Meuse diretto da 
Marsiglia a G.bilterra e Tangeri. 

la seguito a tale urto, sviluppossi il 
funco a bordo del Meuse. 

Questo vapore caiò a findo rapids- 
mente, 

L'equipaggio fu salvato dalla rave 





_ spagnuola America. 


Aache il Lerseo subì gravi Caoni. 





Lana) boxes. snvente rosornsani e, 





Si trova spesso in commercio l'ezsenza di 
Sanda'o puro d'on prezzo eluva‘'o, mescolata 
n dalla essenze ili poco costo, cicè : di Copsibe 
a di Cidre, cha provocano dei dolori di ato- 
maco o doi mali di seni; il Sandalo M:dy, al 
contramo, sreverendo unicamente «sla watl- 
lez «ns del legoo di Sendalo di Myacre, gua- 


mico 1n 48 cro e senza fatico, le malattie della È 


gioventà. 


Vino Americano 
VINO BIANCO «VERDUZZO» 


prodotto nel Fondi 
di 
RAVOSA e SAVORGNANO 


Per acquisti, presso il proprietario 
Sig Gio. Batta Sbuelz — Tricesimo — 
Piazza Maggiore 


D'affittarsi 


Casa civile per abitazione con quattro 
stanze în posizione fra Chiavris e Pa- 
derno vicino al Ledra. 

Per. trattative rivolgersi al sig. STE- 
FANUTTI GIUSEPPL detto GRITTI 
in CHIAVRIS. 


ll dott. G. VITALBA 


Specialista per le 


Malattie d'Orccchio; Gala e Naso 


Avverte che ha trasfèrito Il suo Gabinetto di 
fonsultazioni in 
Cntio degli Avvocati 3990 - 8, Angelo - Venezia 
Viaita totti i giorni, domentohe eccattnate 
dallo I - 12 e dalle £- 4 cnre gratuite martedì, 
giovedì, sabato 9 1,2 10112. 








DEPURATE IL SANGUE 


dagli umori 


cll'aqua i SALES 


( Vedi avviso in IV pagina.) 





clusione e lire 83 di multa e gli altri È 





RADI 
cet ELIS 
Ueico Prodotta aper 


Ferrate FRE Agri ati 
GI 


(REI 


PANETTONI BAJ 


MILANO 


e 





Agche quest'anno s datire da oggi 
(8 Dicembre } si troveranno in vendita 
presso la bottiglieria PARMA sucress:re 
Caria, i nostri Panettoni Bsj, così 
favoreralmente sccolti lo scorso anne. 
Promettendo i’ invio dei migliori, e sem- 
pre freschi non dubitiamo ottenere un 
esito sempre più crescente. 


Comogliio e Mariani 
Soccessori L. Bsj 
AHLANO 








. . . 
È ® 
Caloriferi Zoppi 

Zoppi Antonio fumista premiate con 
medaglia d' argento, avvisa questo ri- 
spellabile pubblico udinese, che può di- 
sporre dei suoi CALORIFERI di sua 
propria invenzione, a richiesta. 

Grande economia di combustibile. — Im- 
pianto facile e di poca spesa. — Esercizio 
sicuro, e sensa sorveglianza. — im- 
piego di quatsiazi combustibile, il coke a ca- 

iche intermettenti da 8 a 40 ore. — Al cone 
fronta di qualunque altro sistema tanto estero 
che nasionale, si garantisce il 50 per cento 
di economia sul combustibile — Calore mite 
ed uniforme, con un grado di umidità costante 
che rende l'atmosfera in condizioni uttime per 
ta respirastone. 

Referenze: Più di 200 impianti 
eseguiti in Città e Provincia. 

PER NUOVI IMPIANTI. MODI- 
FICAZIONI, RIPARAZIONI 


«n { Recapito Birraria Lorentz 
Agoslo Antonio { Lissassino Via Castellana 


s Sapraluoghi = progetti - e preventivi gratis, a 





ULTIME NOVITÀ 


Cartoline #îzx»— 
—es$ Illustrate 


BIGLIETTI D' AUGURIO 


Nat / per le feste di 
C20002npg 


presso le librerie e Certolerie 


FRATELLI TOSOLIN - DDINE 


Premiata Fabbrica Registri Comm. 


anettoni uso Milano, 


li scttoseritto, che g'à da sette apni 
serve la clentela udinese e pre v'peisie 
dei suoi riromati @anettoni uso 
Miilano, ha l'onore d'aviertire che 
anche in quest’ senno ha intrspresa la 
cer f:z one dei suddetti Parettoni, non 
temendo la concorrenza per qualità e 
per il prezzo, 

Egli assumo commissioni e spedi- 
zioni in Va Caveur N 5, dove pure 
e’ è il recapito per la sua ben cono- 
scuta ed apprezzata fabbrica di bl- 


scottini. 
OTTAVIO LENISA. 








GUARIGIONE 


LEI AE RI 
IR 01S,VING 
ialigente autorizzato, Vail, Fazi: 

TASUDRE 1 cre CARITÀ, 308,00 8 finanza, Purg 
Ciizuiza Stresa, I, Passage Sautoler, Parigi, 


Greed aaniznisi dee PL if sA Gbit Ae, Alla to Morta. oaattti lea 
SAOLEITITITI La Tedine 1 Nisni, Comelli, A. Fabris farmaciati 






sr ANEMIA 
ENZO oe PAOLI 


s ebete. 


| FERRO - CHINA  BISLERI 
| L'uno di questo li- Volete la Salute tit 
iquore è ormai diven- a 
tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i 
Pdebali di stomaco. 

Il chiariss. Dottor 
GIACINTO VETE- 
RE Prof. alte R 
niversilà Napoli, SIL 
scrive: « Il FERRO-CHINA BIS. 
«LERI ricostituisce e fortifica, nel 
» mentre è gustoso e sopportabile 
«anche dagli stomachi pid delicati. » 

1 








ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 
Raccomandata da centinaia di atte» | 
‘stati medici come la migliore fra le | 
cque da tavola. i 
F. BISLERI & €. MILANO 














Panettoni. 


Alla Pasticceria Dorta e C.0 
in Mercatovecehio 


trovansi tuiti i giorni Panettoni freschi, 
la cui perfezione è già da apni ricono- 
sciuta, Inoltre trovssi ivi un copicso 
assortimento di Torroni al fondant, alla 
giardiniera e di Cremona, Frutta con- 
dite e Panforte di Siena, 





Per le Feste Natalizie, 


Unica premiata fabbrica 


Mandorlati è Pat us0 Milano 


{ sottoscitto avvirte ch> ner le pros- 
S'me feste, da D metrica 17 corrente, 
sì troverà grande assortimento dei ri- 
noresti Panettoni e mandortati di sua spe- 
cialità 

Spera d'essere onorato dalla sua 
clientela come per lo passato. 

L® commissioni si eseguiranno a do- 
«micilio ed all'ordine del committente, 


Gio. Bstta dalla Torre. 





YATRAAANNAZONIIRRVOIZANATICIONANMAIIAHI 


* 


Udine - BISUTTI 





Via Poscelle n. 


DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIF, VETRERIE 


li (n 


SPECCHIERE con cornice 0 senza, liscie 0 molte — SERVIZI in 


* 
bad 


I 


PIETRO - Udine 


Purcellana da tsvola o da Calfò — ARTICOLI CASALINGHI in metallo 
smaltato e stagnato - POSATERIE - MACCHINE per :imbottigliare — 
TURACCIO I — BOTTIGLIE nere — DAMIGIANE — SPINE psr. botti 
— LAMPADE d'ogoi forms — Bacchi per SAS incandescente. 





E.eSTRE ic casselte complete criginsli 
(per rivenditori) a prezzi ridettissimi 
——_ in 


i 
$ 
î 
* 


ASSORTIMENTO in TAPPETI di. COCCO 
unici per durata -— mantengono calii gli ambienti SOTTAVOLI «Rel 
fapiedi in qualunque grandezza. 3 









NAIAINONAIANIAADI ARE NAZIONI 


O 
o 
î 














ISERNIA ALONE IATA OLII NE DOSI 


LE INSERZIONI 


LASSTAGIONE 


"LA SAISON,, 


IL FIGURINO DBI BAMBINI 








La stagione o La Saison sono ambedue eguali 
per formuto, per caria, por il festo o gii an- 
nessi. La Grande Edizione la in più 36 Hlgu- 
rivi colorati all’acquerollo. 

ln un agno La Sfugione o La Saison, avendo 
eguali i prezzi d'abbonamento, danno 10 24 pu- 
meri (due ai mess), 2000 incisioni 36 figurini 
colorati, 12 Panorama a colori, 12 appendici 
con 200 modelli da tagliare a 400 divogni por 
lavori femminili, 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 





per l'italia Auno Som. Trim. 
Piccola Edizione L. 8 4.00 2.60 
Grande » 3 6. V- be 


Il Fignrino dei Bambini è la pubblicazione più 
economica è praticamente più utile por lo fami- 
glie, e si occupa orolusivamente uo! vestiario dei 
bambin!, del quale da, ogni mese in 12 pagino 
una sottantina di spiondide illustrazioni e di- 
segni per tagiio è confozicne dol modelli e fi- 
gurini tracerati nella Tavola nuossa, in mode. 
ua essere facilmente tegliati con cconcmia di 
spesa 0 di tempo. 

Ad ogri numero del Figurino dei Bambini è 
unito IL GRILLO DEL FOGOLAR®, Supplemento 
speciale, in 4 pagine, pei Isuvolli, dedicato a 
svaghi, a giuochi, pr ce, affronto così 





alle Madri îl modo giù fier'e per istruiro 0 00» 
cupare piacavelimen i toro Higli. 
PREZZI DFABBONAMENTO : 
Per un anno L. d.— Semestre 1, 2,50 

Par associarsi dirigersi all'Uffivta Pi 
Hoepli, Milano a presso Amministrazione det 
nostro giornale. 
I di saggio GRATIS a ehiun- 
UH chieda, 








perla 

affezioni di 1 

poeta, bronchiti, 

raffreddori © dvi 

«tolori, lombaggini, cc 

0 attestano 
ederivativa 

duì primari dottori iti Pal 


Deposito in tutte le Farmacie 
PARIGI, 34, Rue de Sieine 


it 





POSE OLHVLOI N ee e I 





é@00ve 











il La SOCIETÀ EDITRICE SUNZOGNO £ 
il Via Pasquirolo 14, Milano, spedisce 
gratis e franco di porto a semplice 
richiesta il Catalogo Generale illu- 
strato di tutte le sue pubblicazioni. 















CREME VELDUTINE © 


provarata da € I.les PAY 
Inventare della Velcutine, 9, Rue de la Paic Rarigl. il 
lx Crema Veloutine è, in cont'ont* dello alira Crema e'ò che è In palvere Velow. 
Cine a paraxcno di iutie ‘0 polvari di Litinite, c'0d la miglo e. isa hy, sopra tatto ì Curt. 
Cream, ia grendo anperiori è di regder bisnea la petl» sonza lasciarvi quell' impronta dr; 
a jovi coll'o»o d' tintti i corp: erussi, 
14; trova ai MANZONI o C, Milano-Roma. Genova, ed n tutta le miglioriprofomerie. | 



















LP Lo Squisito Froftmo 
"a AORUA a CHIRINA DIRRZONI 


è prodette dalla combinazione di pavecche ecnense 
secure FRA tWE & DELICATE 





L'Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda como 
un'ottima fuziono per la testa, perchè serve a rinvigorire 
ls capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
fore che si genera nella cute del capo sotto i capalii. 


Preszo por ogni flacone di 100 grammi circa 


R (ni due divorzi profami) I 50 
L 150 - CONFEZIONE EREGADITISSIMA = L, lot} 
Per spedizione postale unire Cent. 60 da 1 a 7 faconi -IL 1 da 9 a 12 faconi 
Bomsigita da iliro L 7 — Franco por possa In 8 
Deprolto gencrale presso An MANZONI @ Ce, Milazo, Roma, Gosona, 


IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Fio Miani. 





tiall'astero, si ricevono asclusivamenis per fl nostro 


€ NOIRIAIRINIANANINANCIORORAIORNI IA 









=> 
Igiene e Bellezza della Pelle | 


A PATRIA DEL FRIULI 















è la più ricca in jodio delle conosciute, 


nati naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte 


con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, 


— Fssa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi 


a tutte le applicazioni Interne ed 


L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una enra depurativa primaverile. 
Circa mezzo sacolo di sempre crescente consumo, splerdidi certificati medici dei Professori Porro - Turati 


De €ristoforis - Malachia - Fossi - Strambio - Todeschini - Verga comprovano l' indiscutibile 


efficacia di quest’ acqua. 


Si vende in tutte ie migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 


Biorasie presso Puffielo principala di Febblicità A. MANZONI 
Son Paofo, 1i —- fiuma Via di Fistra 9Î — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Fiue Perdonnel. 








c. MILANO Vin” L E INSERZIO N 


VO AANARATALAANIRAARARIRARARAAAA 

















vogiooni 


contiene i sali di jodio combinati 






preparati nei laboratori chimici. 






esterne dell jadio, 





Acqua Salss-jodica di Sala 


Concessionaria eselusiva è la Ditta 


A. M 


Chimici-Farmacisti-Negozianti. 


MILANO, Via S. Paolo 11 — 


IN UDINE: Comelli - Commessatti - Fabri 
IN GEMONA: farmacia Lnigi Billia: 


ca D0cr:0989000003060085006 $ 080ve so 3098005 690089 00060000 


ORARIO FERROVIARIO 


attivato il 15 novembre. 





Partenze da Udine per 












Venezia ...... 440 8,05 D. 11.25 

13.20 17,30 DD. 20.23 

Pontebba. .... È. D. 7.58 10,35 
, 17.10 17.35 








8- 


Trieste Cormons So 15.42 


—__ ————————————_—_——_____— 








Cividale ...... 66 10,095 16,13 
20.20 
Portogruaro. , , 7.50 13.4î 47.E6 
o 
#8. Daniele Staz. dalla S*. Tram 
(a porta Gomons} 





7.20 


Arrivi a Udine da 














Venezia, . D. 7.43 10.7 16.25 D. I7.— 
21.65 23,40 3,38 
Pontebba ......9— — D 115 
17.6 19.40 D. 205 
Trieste-Cormens 1.35 1140 42.55 
Cividale ...... + 7.35 1331 47,46 
21.41 
t’ortogruaro ..,.953 1684 20 13 
8. Daniele st, Tram Staz. della 
(a porta Gemona) | ferrovia 
8.35 
1225 
415.10 
18.45 








Casarsa - Portogruaro 


Partenze Arrivi Partense Arrivi 
Da tassrsa a Portegr. | Da Fortogr, a Carrss 
Ao. 910 9.48 O. 8-0 845 
O. 141 46.16 O. 13.21 145 
O. 1437 9.20 0. 20.5 20.45 


——+——————_ Y_ 


Coincidenze = Dai fi novembre sono in vigore 
{ seguenti Leni, sulla linca Vi nezia Say Giorgio 
Nogaro Trieste: 

Partenza ds Venezia 
M. 50.20 Accel. f8.ii, 

Arrivi a San Giorgio: 8.3) D. 856 14.30 
2132 

Partanze per Trieste : D. 8.58 15.6 21.37 
(i primi due sono in coidsnza cu | treai 
cha arrivano da Udine a San Giorgio alle ore 
8.60 e 14.42; 

Partenze da Triester 6.10 12.15 D. 17.30 

Armvi e Nan Giorgio: 8.45 14.50 D. Va 

Parte:za por Venezia: 5.10 0.— 15 D. 19.13 
(TE geo nie, il terzo v il qusrto sono ib crip- 
cidenza coi treni cha partono da Udine alle ore 
7.50 13.41 e 17.50). 


M. 65:5 BD. 7- 


ne i pet Ale uan Laine eroi seat vrapra 38 "Fin Dawes Hal diana: Î - a 





s per bagno L. e all'Ett. franca Stazione Voghera. 


ANZONI EG... 


ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 
is » Filippuzzi - Manganotli, Tonini - farmacisti - Minisini, negozianti. 
ni 


CIIACLINIATRANNATZARANANANCNONE NNAIAIONNAAIACIO 
















CORRIERE neutra SERA 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 


i xxv Tiratura $5,0600 Copie [o x |. 
4200 | 1900 


IN MILANO: Anno L #8 - Semestre L. 9 - Trimestre L. 4,50 
NEI REGNO: » >» 24 - » Did - » » @ 
ESTERO: » D 4@- » »80 - » » 10 


Dono straordinario agli abbonati annui 


L'Opera italiana nel Secolo XIX 
di ALFREDO COLOMBANI e 


Un velume in-8.0 grave, con 428 fiaîss'ma inc sioni, 8 tavole a colori, frori testo, 368 pagina. 
Quest'opsra tntta originale, testa ed incisioni, è stata scritta espressamente pel Corriere della 
Sera, è sarà, nel ramo librac'o, la più imporiaote creazione dell'anno. Non sarà posta in vendita. 


lovece del libro gli abbonati annuali possono avere: “9 
Due elegantissimi quadretti su raso montati su Passe-partout, — Questi 
acqueroili che lo dtsbiliuienco italiano d'Arti gratieno di Bergamo ba ripradotti par noi dagli 
erieinali espressamente dipinti del pittore s gnor Cav. Anrei, saranno artistito ornamento dei 
salotti, 


Dono straordinario agli abbonati semestrali : 


QUO VADIS. 


famoso romanzo d: S:enkieviez, il più gran successo del giorno, velume di pagine 483 delta Casa 
vuitrice Detken e Rocholl di Napoli, + 

Per la spedizicne dei doni strzo dinarii gli abborali sonuali debbono agelungere al prezzo 
d'ebbiramento Cent, 60 {Estero , £,26). Gi abbenoti semestrali Cont. 30 (Estero 60). Gli Di 
abbonau che m-ndauv a ritirare i dom all'ufficio 41 gi roale son9 naturalmeatoe esonerati da 
questa sopraspcsa. 














Dono ordinario a tutti gli abbonati: 


Toiti gli abbonati, — annua'i, 
ario setumanale 


LA DOMENICA DEL CORRIERE 


filustrato a colori È 


di 16 pagina gruaci, diretta da Altitio Centelli, con la collaborazione di agregi letterati ed ar- 
Ugl. Questo giravo, fatto sopra un piano nuovo, s'ampato da una macchina rtativa della Casa 
Hue di Nauva York fla prima in Itala), composto di articoli incisioni ed inediti, ricco di di- 
negni d'atinanta, la fra' goronti iiasirati, aspetto e carattere affatto origivali e singolari. 
Kosanzi rito:trati sempro inediti, causcatare a colori vco. In ogoi numera vengoco bandito delle 
sare fin feltor, CN Moshi pregi, Ea ffomenica del Corriere è creaziize diretta del 
Corriere delta Sera. 


semestral: 0 trimestrali, — ricevono 'in dono il nuovo gior- 





Abbrnamenti senza premi e senza la Momenica del Corriere 
3itlano, Auno E, 14 Proviacia, L. fd — — Estero, 


L. 38 





Abbonamenti alla DOMENICA DEL CORRIERE 


In Milano e in tulto il Regno Anno L. 5 Semestre L. 2,50 
Estero... 0.0... » Fi $ » Fr&—- 





Mandare vegl'a «l'Ammisistrazione del CORRIERE DELLA SERA 
MILANO — Via Pietro Verri, 14 — MILANO 


Fragcesn lago callista Via Grazzano N, 91 














